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L'emigrazione delle doane e. dei fanciuli. 


( Conversazione con l'Ispaitore del Lavora ). 


1'argon t 
attualità, come, con abusata frase, 


suol dirsi. È 1 . i 

In questa stagione, infatti, moltis- 
simi lasciano la casa, il paese natio 
la patria ed emigrato lontano, in 
cerca di lavero e di pane. Purtropp» 
fra questi moltissimi, le donne ed 
i fanciulli non fauno difetto; e si 
mandano, povere creature senza di 
fesa, a logorare le giovani, deboli 
membra in lavori gravosi e insalu- 
bri. a guasiare l'anima in ambienti 
dove la miseria e il vizio si danno 
ussai spesso la mano. 

Ma, a parte certe considerazioni 
che date le necessità economiche 
stringenti, potrebbero aver l'aria 
di sterili sfoghi sentimentali, 
il guaio è che si fanno emigrare 
donne e ragazzi ad onta della legge 
che lo vieta 0, quanto meno, lo limita 
con opportune, giuste restrizioni. 

Non che l'eludere la legge sia 
un male in sè maggiore dei bisogni 





mento è della più palpitante è 


niu ai ragazzi inferiori ai 14 anni 
proibito il lavoro di qualsiasi 
genere; dai 14 ai 16 è nermesso il 
lavoro, ma lieve, non affaticante e 
per alcune ore del giorno soltanto. 

-— Non bisogna, però, dimenticare 
come tutto sia più progredito in 
quei luoghi... 

— Accadde che le donne e i fane 
ciulli nostri, emigrati in quei paesi, 
siccome coltà le multe per infrazione 
alle leggi operaie vanno sino a sei e 
otto mila lire, accade dico che si 
trovano in piena balia dei mercanti 
di carne umana, che delie loro fatiche 
traggono il più inumano guadagno. 

— Non comprendo... 

— E' facile, anche troppo facile 
comprendere. Lei m’insegna che 
gl'impresari sono obbligati ad as- 
sicurare i loro dipendenti; ma è ov- 
vio che non si faranno mai innanzi 
ad inscrivere alle società d’ assicura. 
zione gli operai assunti in odio alla 
legge. 

‘Accade un sinistro ? Denunciandolo 
andrebbero incontro alle gravose fi- 








che premono con forza assai più 
persuasiva delle dispozizivni legisla- 
five; ma gli che il comportarsi 
come se tali dispusizioni n>n esistes- 
sero è non dandusene per intesi 
tira addusso talvolta noie e gratta- 
capi non lievi. 

La stampa si è occupata in questi 
giorni dei continui « fermi» di fan- 
ciulli e ragazze dirette all’ estero 
sprovvisti dei documenti necessari. 
L'ispettorato del Lavoro spiega in 
ciò un'attività davvero « compren- 
siva ». 

Ieri ci siamo imbattuti nell'Ispet- 
tore Big. Picntti e conversando ami- 
chevolmente siamo venuti via, via a 
parlare dell'argomento scottante. 

— Naturalmente, lei oggi è di ri- 
torno da una delle sue gite solite — 
gli osservammo. 

Si; vengo da Puntebba, Su quei 
confine l’attluenza degli emigranti è 
più che in altri luoghi frequente; e 
capirà: anche i fanciulli sono conse» 
gueniemente più numerosi. 

ci riesconu si, a fermarne 





molti? 

— Molti si; nou tutti però, pur- 
troppo; da sulo, che vuole? pusso 
fare quello che pusso. Anche le au- 
torità, a dir vero, per mezzo dei ca- 
rabinieri e delle guardie. di finanza, 
fanno del loro ineglio; ma a tutte 
non ci si arriva, 

— Senta; ma questo accanimento, 
diremo così, nel dare la posta ai mi» 
norenvi, è proprio del tutto giusti - 
ficato ?... Avrà letto certamente, quan- 
to anche giorni ta una sezione del 
vegretaziato dell'Emigrazione, quella 
di Bordano mi pare, deliberava in me- 
rito al rilasciu dei passaporti ai ra- 
gazzi. 

— Si, ricordo: votava uu ordine 
del giorno in cui faceva voti che il 
sig. Prefetto limitasse il divietu del 
rilascio dei passaporti. 

— Ce ne potrebbe dire il perchè ? 

— Lei cunosce le dispusiziuni che 
la legge 31 gennaio 1901 sull'emigra- 
zione, contiene circa |’ emigrazione 
delle donne e dei fanciuiti? Quel- 
la legge proibisce di condurre o 
mandare ali’estero tanciulli d'evà in 
feriore ai 45 anni, che non siano 
provvisti del libretto di lavoro, La 
legge 10 novembre 4907, sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli che viene 
a completare quella sull'emigrazione 
4901, stabilisce che per essere am- 
messì al lavoro devono essere mu- 
niti di librelto i fanciulli fino ai 15 
anni, le donne fino ai 21. Non si 
concedono libretti di lavoro a ragazze 
e fanciulli se non dimostrano di a- 
ver compiuto il corso elementare ob. 
bligatorio, di essere savi di costitu- 
zione fisica ecc. Ora, anche quando 
tutte queste condizioni sieno favore- 
voli, quando ciuè i minorenni possano 
ottenere il libretto di lavoro, per 
quanto concerne il rilascio dei passa- 
porti la legge lascia la facoltà ai pre- 
fetti di concederli o meno quando 
abbiano ragioni di ritenere che i mi- 
norenni siano sfruttati o trattati male 
all’estero. E te ragioni sono ben fon- 
date. 

.— E starebbe qui adunque, l' ar- 
bitrio legalizzato, come sussurrano i 
malcontenti... 

— Gl'interessati, o coloro che si 
credono materialmente danneggiati, 
soltanto, possonochiamarearbitrio una 
così seusata disposizione. I prefetti 
invero, più che il legislatore, possono 
easere a conoscenza dei pericoli cui 
vanno incontro i piccoli e deboli e- 
migranti. E' notorio come i nostri 
fanciulli siano sottoposti dall’ ingor= 
digia di infami arruolatori e impre- 
sari a debilitante sfruttamento 

Il lavoro sulle fornaci è quanto di 

iù esiziale.. ora, in questo caso, 

autorità prefettizia interviene e 
vieta l'emigrazione, non rilasciando 
i passaporti necessari. 

-— Di qui l'emigrazione clande- 
stina. 

— Purtroppo. Si lamentano tanto 
queste misure legislative, da noi, 
mentre non sono che la conseguenza 
delle disposizioni legistative degli 
stati nei quali si dirige la nostra e- 
migrazione: in Austria e in Germa- 


aculità e alle sanzioni penali contem- 
plate dalla legge. Ed ecco che i po- 
veri disgraziati sono suttoposti ad 
una cura empirica, non di rado dane 
nesa, quando nun avvenga, che siano 
unche soppressi... gettati nelle for- 
naci... 





ia si possono neanche pensare 
tali orribili casi?... 

— Purtroppo, si è indotti a pen- 
sare perfino questo. 

Dove vanno a finire tanti infelici 
che si dichiarano improvvisamente 
scomparsi ?... Sarebbe interessante 
saperlo da certe iene d’impresari 
vampiri... . 

— Ma la vigilanza è pure eserci- 
tata anche all’estero... 

— E come! Quella gente lì, però, trova 
tutti i modi di sfuggirne. Anche di 

uesti giorni furono fatti rimpatriare 
dalle autorità austriache parecchi ra- 
gazzi, fra cui anche di Osoppo, per- 
chè emigrati senza i necessari do- 
cumenti, 

E' necessario che i genitori si 
convincano del danno che procura- 
i i figli e delle gravi re- 
morali, percuniarie e 
penali cui vanno incontro. Può dire, 
se vuole, che, passato questo periodo 
di lavoro per la sorveglianza al con- 
fine, l'ispettorato provinciale del 





nei vari paesi della provincia per 
riscontrare se si fecero partire mi- 
n renni clandestimamente. Quei ge» 
nitori, o chi per essi, cho avessero 
contravvenuto alla legge, saranno 
deferiti all’ autorità giudiziaria e 
saranno multati a norma di legge. 

— Tutto bene quanto dice; ma, 
che cosa deobono fare questi ra- 
gazzi, fino ai 15 anni? 

— Che cosa debbono fare ? so che 
questa è l'ot-biezione più frequente, 
e riconosco che ha la sua gravità; 
con un po’ di buon volere tuttavia 
si potrebbe rimediare  all'inconve- 
niente lamentato” 

Ci sono tanti modi d’occupare i 
fanciulli |... Si mettano ad imparare 
un mestiere; si occupino nell'agri- 
coltura... 

— Cose facili a dirsi, 
mantenerli ? 

— Certo, le difficoltà non mansano; 
ma senza un po’ di sacrificio. 

« mon si va neanche in para- 


ma e il 


dis 





— Ora poi l'emigrazione in Ger. 
mania è sconsigliabile anche agli 
adulti; data la crisi industriale edi- 
lizia per la scadonza dei contratti di 


Godrolpo 

— Ancora del tentato suicidio 
dello squilibrato. 

(Rtitardato 22 — B. — Costui è certo 
ievanni Buttò di Carrussio di Varmo. 
È’ dedito all’alcooled alle conse- 

guenze di questo più che al carat- 

tere dell'individuo si devono attri- 

buire i di lui propositi di suicidio e 

le stranezze che va commettendo. 

Di recente subì una condanna della 
Pretura locale, di una quindicina di 
giorni (che credo non abbia ancor 
scontati) perchè trovato in possesso 
di un'arma insidiosa. 

Voi sapete che per arma insidiosa 
s'intende (dopo l’ultima legge) anche 
un temperino per tomperare un lapis 
o pelare una mela. 

— La prima adunanza della Com- 
“missione del Tiro a segna. — 
La nomina del Presidente. 

Nel locale del municipio, i membri 

della Presidenza del Tiro a segno, si 

sono adunati alle ore 11, per la no- 
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a quando cioè il noto antiquario’ ve- 
neziano Comu. Vincenzo Boci; che 
casualmente passava, comprese trat- 
tarsi di cosa avente un yalore non 
trascurabile. 

Tolto, infatti, l'alto strato di calce 
e ruggine che tutto lo ricopriva, ap- 
parve uno splendido. esemplare di 
lancia antica, finemente incisa, por- 
tante nel centro l’ arma- dei Pelizza, 
antichissima stirpe di. valorosi:capi- 
tanì. 

- Per l’intiera giornata di ieri in 
Città non si parlò d’altro, ed è in 
tutti vivissimo il desiderio, e si è 
quasi certi che il' raro cimelio, merce 
i illuminato patriottismo del comm. 
Boci, resterà fra Ìa... smaltellata cinta 
della piccola e cara Patria. | © 

— Manovra notturna 

Quella Societa anomina che, la notte 
dalla domenica al lunedì scorso si 
compiacque visitare il nostro ufficio 
postelegrafico, nella notte seguente, 
certamente spossata per il lavoro 
faticoso della precedente serata cre- 





mina del proprio presidente. 

Venne, come prevedevasi, nomi- 
nato il dott. Gian Lauro Mainardi e 
la scelta è considerata ottima avendo 





tariffa e il probabile sciopero che 
9’ affaccia... 

Noti anche che disposizioni legisla- 
tive apposite stabiliscono in alcuni 
paesi dell'impero che sia data la 
preferenza agli operai del luigo. Si 
giunge perfino ad espellere gli ope -| 
rai stranieri, quando si prestiao ma- 
gari, ad un'opera di crumiraggio ; i 
ragazzi poi, tanto peggio... 

. 
"a 

Quanto l’egregio sig. Picotti ci e- 
spose ci parve non privo d’interesse 
ed ecco perchè ne lo abbiamo porta- 
to alla pubblicità; però malgrado tutto, 
siamo sempre più convinti che il 
problema non si possa affatto risol- 
vere con la pura e s:mplice appli- 
cazione «ella legge. Altre e ben pii 
radicali rifurme e nell'istruzione e 
nell'ordinamento economico nazionale 
devono concorrere alla ssluzione di 
tale complesso, doluroso problema. 

Per esempio ie scuole apposite 
per aperai, dopo compiuto il corso 
elementare, c nè le vere scuule di 
lavoro come si hanno in Austria e 
nel Belgio e nella Svizzera; e la 
diffusione delle piccole industrie, 
magari con il lavoro nelle singole 
case... Ricordiamo che di queste i- 
dee si era fatto bagditore appas- 
sionato, anche convarticoli pubbli- 





lavora, coadiuvato dalle autorità, ha 
deciso di eseguire delle inchieste 


Focomio suleone a fre carabioer 
pel salvataggio di S. Vito 


Abbiamo da Roma, 22 marzo : 
Ricordo di aver letto' sulla Patria 
la diffusa narrazione di un dramma 
tico salvataggio compiuto da carabi- 
nieri e da cittadini (tra cui mi parve 
fossevi anche il vostro corrispon- 
dente) a S. Vito al Tagliamento, la 
notte del 27 febbraio ultimo. 


comando dei Carabinieri apprendo 
che per quel salvataggio furuno so- 
lennemente encomiat 

il maresciallo Luigi Soliani, 

i Cavabinieri Renzo Coselli e G. 
B. Giorda. 

H fatto è cusì ricordato in quel 
feglio : 

Maresciallo Soliani Luigi, legione 
Verona + Inesperto nel nuoto, di 
notte, completamente vestito attra- 
versava il fiume Tagliamento in piena 
e coadiuvato da altri quattro citta- 
dini, riusciva, dopo molti sforzi e con 
grave pericolo della vita, a trarre in 
salvamento due individui, che rimasti 
bloccati nel mezzo del fiume stavano 
per essere travolti dalla impetuosa 
e crescente fiumana. 

Carabinieri Uoselli Renzo, Giorda 
G. B., legione Verona — Inesperti 
nel nuuto, di notte, completamente 
vestiti, si gittarono nel fiume Ta- 
gliamento in piena resistendo alla 
impetuvsa corrente per un'ora e 
mezzo circa, con grave pericolo della 
vita onde sostenere una corda, a 
mezzo della quale fu operate il sal- 
vataggio di due indivi.lui, che bloc- 
cai nel mezzo del fiume stavano per 
essere travolti dalla fiumana, 


Tarcento 


— Si prendono a schiaffi. 


24. Si parla insistentemente in paese 
d'un incidente accaduto |’ altra sera 
nel caffè Edem fra due persone della 
buona società, per quistioni di gioco. 
Presisi dapprima a parole. si sareb 
bero quindi presi n schiaffi. 
L'incidente avrà seguito în Pre- 








tura. 





cati nel nostro giornale, il comm. 
Renier... 
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Pronaca Provinoials 


Azzano Decimo 


— Sulla Via Candie. - 

All'articolo inserito nella Patria del 
% febbraio, nessuno di Azzano, seb. 
bene toccato, rispose, nunostante vi 
avessimo invitato, chiunque se ne 
fosse senti» in voglia. a contraddire 
alle nostre asserzioni, riservandoci 
nituralmente, alla nostra volta, di 
replicare. Ciò prova, come può atte- 
starlo tutto il paese disinteressato 
che noi scrivemmo i! vero senza 
tema di smentita. E possiamo anche 
dire che il nostro articolo fece e 





Ora dal fugliv d'ordini del Suprewo | farà epoca | 


Prometemmo vuotare il sacco e 
così veniamo a dire ancora qualcosa 
altro sulla disgraziata Candie riser- 
vandoci però la completa vuetatura 
del sacco ad una od altre successive 
corrispondenze, E narriamo fatti: 

Nei giorni di Martedì e Sabato 
della scorsa settimana gli abitanti 
di Candie dovettero portarsi con un 
carro, trainato da due vacche, ad 
Azzano onde prendere il medico D.r 
Cappellotto il quale caricato sul 
carro visitò parecchi ammalati: di- 
versamente egli non vi sarebbe an- 
dato perchè causa la strada imprati- 
cabile il di iui cavallo sarebbe stato 
impossibilitato a tirare il più leg- 
gero veicolo! — 

Un giorno, certo Pasquale Pigat 
di Candie si trovava ad avere a 
casa una ragazza ammalata; non 
avendo carro nè vacche va a pren- 
dere il Medico con una carriucla; 
lo carica sopra. dopo avervi sotto- 


posta la giacca, forse perchè il mo-|a S 


norotabile non era troppo pulito, e 
si avvia a Candie col carico ; fortuna- 
tamente, per ambedue, passando per 
la casa di certi Zorzes Antonio e An- 
gelo questi, commiserando il caso 
di un medico in carriuola, offrono 
un carretto con due mussi e con 
questo trasportano il D.r Cappeliotti 
alla casa dell’inferma che vien visitata. 

Altra volta uno di Candie va dal 
D.r Cappellotto per invitarlo a por- 
tarsi da lui avenio la moglie colpita 
da forti dolori intestinali inspiega- 
bili. 11 D.r Cappellotto vi si rifiuta 
dicendo che lui non ha obblige di 
visite notturne essendo mal pagato 
dal Comune e invita i! povero  ma- 
rito a reclamare in Municipio! Fi- 
nalmente senza si capisce, visitare 
l’ammalata ‘ordina un farmaco 8... 
buona notte! 

Questi son fatti; a Candia si nasce, 
sì vive, sì muore come ..sî fosse 
fuori del mondo! 


il dott. Mainardi la capacità ed il 
tempv per dedicare attivamente l’o- 
pera sua a pro della nascente isti - 
tuzione. 

Oggi stesso il nuovo presidente ha 
imziate le pratiche presso la compe» 
tente amministrazivne militare per 
sollecitare la nomina di direttore del 
tro di un ufficiale de) locale distac- 
camento cavalleggeri , come la legge 
prescrive, e pur cuncretare l'impianto 
del campo di Tiro e la formazione 
der ruoli di riscossione. 

Ii prof. iginio Verri contento come 
una pasqua... (ed è anche vicina) nel 
vedere l'opera sua coronata da com- 
pleto successo, è -partito alla volta 
di Rovigo, col proposito di ritornare 
fra giorni per dare altre disposizioni. 

Presto udremo fischiare le palle, 
mi esclamò giulivo il prof. Verri, 
conged»ndusi da me. 

Le pallottole errabonde direbbe 
l'onor. Turati. 


Paedis 

— Funebri solenni. 

23. leri alle 9 ant. seguirono i funerali 
della compiauta Signora Maria Bur- 
guole - Coren, e riuscirono una vera 
ed imponente dimostrazione del 
rimpianto per colei che lasciò tanta 
eredità d’ affetti. 

Seguirono il carro di La Classe 
(impresa Belgrado) i figli il dott. 
Curen e cons., il dott. Dr F. Pasco- 
letti e consorte, }’ intiero paese ed 
un immenso stuolo di amici venuti 
da Udine, da Cividale, da Tarcento, 
da Povoletto e da Atttimis. Notiamo 
alla rinfusa: di Caporiacco per la 
Deputazione provinciale, Signori Pan- 
tarotto, Angeli, Rizzi, artoretti, 
Gaggia, Cattarossi, Fabris, Bacchetti, 
conte di .Montegnacco, Carnelutti, 
Leunarduzzi, del Negro... e moltis- 
simi altri, che sarebbe troppo lungo 
enumerare. 

Notiamo otto splendide corone: 
delia famiglia; dei figli; della mam- 
ma; del fratello e cognata; cugini 
Angeli, famiglia Armellini; {da, Fran- 
cesco e Sigismondo Pascoletti ; Rosina 
e Leonardo Serafini. 

Infine, il corteo veniva seguito da 
una fila interminabile di torce. 

In ricordo delta defunta verranno 
distribuite ai poveri del paese, per il 
giorno di Paspua, le. segueuti somme 
elargizioni: Armellini dott. Pio lire 
5, Dreossi famiglia 5, Dott. Giovanni 
Lorenzo Bidoli 5, Tretti farmacista 
Sante 5, Signora Bice Tretti 5, Sir- 
chi Giuseppe 5, Genuzio Cesara 3, 
Tomat Lucia 3, Zani Adolfo 3, Verza 
Agostino 2, Macorigh Antonio 2, To» 
mat Camillo 2, Bulfoni Giuseppe 2 
Tomat Romano 2, Puppati severino 
2, Gabrici Preino 1. Zanini Guido 3, 
Galante Augusto 1, De Luca Gio- 
vanni 4, Leonardazzi Aleardo 4, Obit 
Giovanni i. 


Sacile 


Importante scoperta. 
E' noto agli studiosi di storia sacilese 
che nel 4397 il Patriarca Antonio di 
Aquileia considerando la terra di Sa- 
cile una delle chiavi della Patria det 
Friuli, comandava agli abitanti delle 
icine Gastaldie di mandare persone 
ile all'oggetto di far sentinella 
po di nott>, ed è pure noto 
(i Consiglio Nobile di questa 
Città nel 1477 deliberava di restau- 
rare il vecchio castello e di cingere 
l'abitato di alte mura. (Et pro ine 
cludendo ipsum fiant duo alae de 

muro juxta reì opportunitatem). 

Di ‘detta cinta, chiamata anche 
mura castellana, restava ancora un 
avanzo al lato nord di Piazza Ma- 
nin tra le carceri e la torre dei Mori, 
ma in questi giorni, minacciando 
rovina ne venne disposta la demoli- 
zione dall'ufficio regionale dei mo: 
numeni 

Ieri, mentre gli operai dell'Impresa 
Chiaradia lavoravano di piccone per 
l'abbattimento. di un ultimo rudere, 
rinvenivano, murato quasi alla base, 
un pezzo di ferro arruginito, che 
gittarono fra î rottami ritenendolo dî 
nessuna importanza. 

L'uinilé oggetto fece le spese --ai 
monelli della piazza per più0re; fino 
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dette opportuno far riposo, imitando 
giustamente in ciò le celebri com- 
pagnìe drammatiche. 

Era, poi, naturale che la notte 
scorsa attinta, nuova lena, tentasse 
un’ altra beneficiata. 

Questa mattina, infatti. il deme- 
stico del sig. A. Mantovani, salito 
nel granaio (di. proprietà del signor 
Odoardo Camilotti) ove erano depo- 
sitati parecchi sacchi -di granoturco, 
crusca ecc, constatò con sua ‘grane 
meraviglia che a due fiaestre op- 
poste era stata smossa la rete me- 
tallica cha le chiedeva, tanto da 
permettere il passaggio di una per- 
sona. 

Alla finestra, che dà sulla tettoia 
del magazzino Camilotti, furono tro- 
vati i soliti fiammiferi spenti e da 
accendersi‘ 

Nulla, però, venne a mancare nel 
granaio e nessono dei... soliti arnesi 
furopo lasciati lungo 1’ intinerario,. 

In quanto a questo non: è possi- 
bile stabilire con precisione e - sicu- 
rezza il punto di partenza della not- 
turna comitiva, é neppure quello 
d' arrivo. 

Di certo .il granaio, 
una località di transito. 

Un altra. circostanza. assodata fu 
invece quella :di parecchie tegole 
rotte sul tetto della stalla del sig. 
Camilotti, tetto che dà sull’ orto del 
sig. Bonazza, e su quello che dà sulla 
‘piazzetta delle carceri. 

I ladri sono dunque venuti dal- 


non fu che 
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questa: su 

Il certo 

consumato. 3% 
Questo Maresciallo :s1g. 


Il nuovo episodio ‘cip { 
cludere che questi::signori fadri-s' in: 
fischiano della: pubblica: sicurezzi 
così debole qui:da. noi 


Pordenone: 
— Una sfida? 


(M). Circola ‘ in Città la:voce 

sfida corsa fra due giovanotti: di; 
nissima: famiglia. Sicéomi i 
avrebbe origine, a quanto’ :sembti 
da futili motivi, ci auguriamo‘ chi 
secondi, sappiano evitare Iò sconi 
e mettere d'accordo le parti. 


— Questione. di morale! 

Da qualche anno..la. stazione, di: ‘monta’ 
quina ha sede în vi Caterina in nn rée-: 
cinto sul qualé : 

varie finestre. Talicas 

parscchie. famiglie! tatté' di operai . carichi. 
di figli, d'ambo i:sessi. ‘Gli; anni scorti ol 
tre ai cittadini, reclamarono i giornali pel 
chè detta stazione ro ‘trasportata: altri 
ve o, 

chi indiscreti; : mi 

omaggio alla morale, Sidi 

pure .la- stazione di ‘mopt 

nerà nello stesso posi 


rivolgiamo alle Autori 

lo sconcio venga tolto 

altra località chiusa ‘6: 
Speriamo non 

mento e che su. certi... pareri 
autorevoli, abbia a. prevalere 
di buon senso e di morlità, 


cale Comizio Agrazio 

seduta i.soci per-trattari 

to6 ordino del: gio! Oo 
ra gli oggetti principali:no! 

Mostra bovina di Maniago: 

sale del Comizi laniage 

vedimenti per la: stazioni 

del Comizio. -. 5 


— Baneficenza.' 


In morte dell’ avi 
glia Fabricio versò 
Daniele Fabricio .L. 





l'orto Bonazza sul muricciuolo presso 
la stalla Camilotti e di quà per una 


EAT SEMITISIINTISOINEFMOIAI CONICA STEMMA TLT 


PERCHÈ SONO COINVOLTI IL FAUSTO 


Fausto Calligaro 


Vedemmo come l'ufficio di corri. 
spendenza da Buia, alia morte del 
vecchio Giovanni Calligaro, passasse 
al figlio Fausto. 

(Gli altri eredi non ebbero parte 
diretta; non entrano perciò in 
causa). . 

E wedemmo anche la:rilutanza del 
Fausto Calligaro a continuare le spe- 
culazioni disastrose iniziate del geni- 
tore. L’ opera sua si limitò a riano- 
vare le cambiali per importi enormi 
con avallanti di persone insolventi : 
ma nessun affare iniziò. 

Degna di essere ricordata è ia 
narrazione del modo con cui egli 
procedeva alla rinnovazione degli 
effetti 

Due giorni dopo la scadenza, cioè 
nei giorni 9 — 16 — 23 ed ultimo 
di ciascun mese — narrò egli — 
veniva in Buia lo Stefanutti Antonio, 
che io andavo a prendere con la 
mia vettura per ordine del Banco. 
Vi erano degli effetti di 1000 — 
800 — 2000 e 3000 lire ed io per 
semplificare cercavo di riunire tali 
importi in effetti singoli di tagli 
grossi, fino a L. 10.000. ; 

Alla presenza dello Stefanutti io 
facevo firmare individui che avevano 
emessi i primi, individui che erano 
tutti. insolventi e ben noti tanto allo 
Stefanutti, che al. Pasquali. Molte 
volte mi accadde che qualche fir- 
matario fosse morto #-allora io escla» 
mavo verso lo Stefanutti: — Come 
si fa? 





serietà; — Proponga delle firme; 
mentre sapeva perfettamente che 
razza di obbligati si potevano avere 
sugli effetti stessi...» 


Gio. Batta e Lucia Liva. 


Di questi imputati non molto ci 
resta a dire: tutta l'opera Joro si 
riassume in queste parole: manipo- 
lavano. cambiali fals 
ei due: casì tipici riportati discor- 
rendo dello Stroili:“e- del Pasquali | 
dimostrano ad:evidenza l'uso invalso ; 
presso .il genitore e_ continuato dal! 
Gio, Battista: cs > 

Questi; conscio dell 
insostenibile.. 6. della. .s 
destinata. al.-suoi:-atti 
miezzo:-dell’amico. Terzo: 





Ed egli invariabilmente con tutta |; 


Già. parlavamo |: 
delle testimonianze che né fanno:fede por 


20. 
Congregazione di Carità. 


[IALIA 


Le single” responsabilità del rob di” 


VALLIGARO E IL @IÒ, 


ne scappò in tempo 

dove esercisce una tratto) 

gozio di generi alinientari. 

telli in Madussi,:l’ostensa; 

che fu designata «come: 

Liva, interrogata, «non:fu 

nella sua deposizione!; mail 
prendere che nel: pomeriggi: 
novembre ‘1907 (vigilia:‘di 

il Liva, recatosi;:come; XI 

da lei, le fece. vedere»un‘:portafoglio 
con biglietti di -Banca.=E”quindi 
sodato che senza denari“'egli 
fuggito — osserva:a questo: prop 
sito l'ordinanza ;.ma cà 


Ella si ara sbracciatà:in totti: m 
dell'azienda del:‘padre;:6:da più a1 
ne tentava. rattoppi; ene fai 
fede i suoi rapporti b 
Passerini. È È 
Enrichetta ‘Antoniutti;-ospite 
casa Liva dal.:novembre:1006:al: 
vembre 1907, nari 
tanto il Gio..Batta;:;quani 
solevano ogni: settimai 


delle cambiali; Ella 
Giovanna Galline ) 
‘arè li 
















































Gividale 


— ll Seminario affittato ai Ge- 
suiti ? 


Seminario cav. Fortuliato Da Santa 


a Roma, il contratto d’affittanza del 
vasto-Seminario eretto dal suo pre- 


Essi verebbero a «dimorarvi ancora 

entro l'anno in corso, credo col f 

ottobre. 

— Bibliotechina gratuita per le 
scuole elementari presso Îl 


Patronato Scolastico. 
Ieri ad ore 14 12, nella Direzione 
delle Scuole Elementari ebbe luogo 
la prima riunione del Comitato co- 
stituito dal Patronato Scolastico per 
la istituzione della bibliotechina gra- 
tuita per le scuole Elementari, Era- 
no presenti il Vice-presidente del 
Patronato Luigi Suttina, il R. Ispet- 
tore Scolastico prof, Rigotti, la si- 
guora Teresa Rubini Cacciti,. presi- 
dente del Comitato, la signora Bice 
Dorigo segretaria, la signora Hilde 
Sartogo vice-presidente; e la contese 
sa Teresita Gabrici.de Puppi. Ave-|te 
vano scusato la loro assenza le si-|ti 
guore ltalia Angeli-Bertazzoli e Ma- 


ria Moro-Gori. Il vice presidente del {ricorderanno 
con la irma come presunt» autore 


Patronato, Suttina, dopo aver rin- 
graziato i presenti e dichiarata a- 
perta la seduta, pronunziò il se- 
guente discorso : 

sono oltremodo lieto dell'onore che mi 
tocca, per incombenza d' ufficio, di assu 
more 18 presiderizà provvisoria : di’ questa 
‘sedute la, quale si propone di tradurre in 


e di non dubbia utilità pratica: lu fonda- 
zione cioò. presso il‘ Patronato» di una 
Blbliotechina prataita por l6 scuole ele- 
mentari.urbane.e rurali del nostro Comune. 
Voi vedete, dunque, 0 Signori, quanto com- 
mendevole e bella sia la iniziativa; e di 





colta e generosa dame, abituata a recare 


it. contributo prezioso del suo nobile senti- 
re; della sua intelligente ed infaticata ope- 
rosità, del suo buon giudizio : tonna Tere-; 
sa Rubini Cacciti che ho il pregio di salu- 
tar qui presente. lo porgo, dunque, é lei, 
pare a nome del Consiglio d’amministra» 


anche ‘alle:altra :signore gentili che con 

* santo entusiasmo e tanto buon volere hanno 
risposto! all’affettuoso..grido. 

Dei oriterii si quali si informerà la no- 





tato: Centrale dell’. 
techine gratuite per-Ie' séuole : elementari, 
che ha sede in Bologna ed è presieduta da 


tresì 





intesttenga, chè:di:tutto.ciò vi darà rag- 
guaglio, da pari sua, la nostra egregia Pre- 
sidente, atgnora Rubini, Ame basterà di 
rilevare fuggevolmente come 1’ opera delle 
Bibliotechine, offrendo pascolo dilettaso alle 
imenti giovinette, con libri di attraente e 


gio, 
del vessilio dei 
tracciata le seguenti linee generali 
: Qei festeggiamenti: Ore 9 rivevimento 
(F) — Apprendo che il retture del degli ospiti alla Stazione ed offorta 
Santa }di un vermouth d'onore ; ore 10 inau- 
concluse, in un suo recente viaggio | vurazione della bandiera nel Teatro 
Ristori; ore 14 principio di una ricca 
È I re-|Pesca di Beneficenza; ore 12 ban- 
decessore mons. Pelizzo si Gesuiti. | chetto ; successivamente concerti ban- 
distici — Ball» — Luminarie — Fuo- 
chi artificiali, ecc. 

Saranno invitate alla geniale ceri- 
autorità cittadine e 
le rappresentanze delle varie Asso- 
ciazioni di commercianti del Friuli. 


S. Vito al Tagliamento 
— Dopo cinque mesi di carcere 
riconosciuto innocente 

Hi fatto ritorno alla propria abita- 
zione in S. Paolo al Tagliamento dopo 
cinque mesi dacchè era trattenuto în 
arresto nelle carceri di 
quel talo Alcide Della Bianca, sup- 
naturale dell’ infelice 
bambino d'anni 1 e mezzo figlio di 
certa Irma Gnesutta, morto in se- 
guito a gravi lesinni causategli alla 
testa la notte dal 3 al 4 ottobre ul- 


monia tutte le 


posto padre 





no, 


Egli fu arrestato allora, i lettori si 
certamente, 


della morte della povera 

Fu tradotto alle carseri di S. Vito 
‘e da queste a quelle di Pordenone. 
Ma dopo cinque lunghi mesi la Ca- 
mera di Consiglio riconosciuta Ja sua 
innocenza ne deliberò 
SPaPORTAzIOna: ì a È 
Î i i gli fece ritorno s1 paese dove fu 
atto un disegno: eminentemente filantropico fatto segno a una dimostrazione di 
simpatia generale. 


Tramonti di Sotto 
— La sacrestia in fiamme. Ol:re 
1000 lire di danno. 
23. Ieri sera dopo le funzioni reli- 
averla présa spetta il merito precipuo adfgiose 3'iucendiava la sacrestia arre- 
una donna gentile, ad una inteltettaale elcando un dann» di oltre mille lire. 
La causa pare debba attribuirsi al 
in tutte lo imprese che ella prende a cuore | carbone lasciato acceso nel turibolo. 


Vito d’Asio 


Ragazza sedicenne 
per amore . 
23. — Giorni sono in Anduins la gio» 
hi ; hi rane non ancor s:dicenne Italia Ve- 
zione di questa Opera Pia che subito: ha|c;jj, figli dell’albergatore Osvaldo 
apprezzato Îl pensiero geniale, l'espres.ione |;ngoiava a scopo suicida tre pastiglie 
della più viva riconoscenza ; riconoscenza | dj sublimato. A nulla valsero le pronte 
che mi piaca esternare altrettanto sentita] 04 affettuuse cure del medico e dei 
enitori per strapparla alla morte; 
ieri sera alle ore 17 la povera Italia 
Gotta dopo pal a trovo agonia. i 
" rimi avvertire i lamenti 
stra-Bibliotechina, che furà ‘capo al Comi- delle ragazza niel giorno del disperate 
azione delle Hiblio-/ tentativo, fu un di iei fratello, il qual= 
però credendo si tr. ttasse di una cos 
donna Clara Archivolti Cavalieri, come al- i e i ea 
modalità con. le quali verrà i-lArore. La ragazza, da qualche tem: 
stituita fru noi non è.d'uopo che io qui vi 0, amoreggiava con un giovanotto 
fel suò paese che ora trovasi ‘all’ e- 
stero per lavoro; ma.i-suoi non @- 
rano contenti e più volte la avreb- 
bero invitata a smettere e troncare 


la relazione. 
Ha 3 La fauciuila, in un momento di 
sana lettura, interida principalmiento ad as-|scunforto, inguid il corrosivo che la 


sicurare alle scuole una “più assidua - fre- portò a morte, 


quenza, e venga, per tal modo, ad essere 
collaboratrice non ispragovole così della 
Commissione di vigilanza per l'Istruzione 
obbligatoria, come del'«Patronato *cola- 
stico » e dell’ Eduestorio e, in ‘genere, di 
tutte le varie mani zioni dell’ assistenza 
scolastica. E noi saremo lie.i se presto, 
mercò l’ encomiabile zelo di alcune gra- 
ziose signore, che ‘mostrano di essere con- 
gcie dell'alta. missione. educativa che ha 
la donna nella: Società, potremo osservare 
a raccogliere i fratti del nostro lavoro, che 
sarà modesto. ma. costante. A tutte la si. 
guore presenti io dirigo. la preghiera di 
voler esser cortesi del 
gio alla Istituzione chesta per.sorgere ; e 
sd essa che: trarrà il suo vital: tiutrimento 








gnese mi torda, grato:inviaro l’acigurio di 
esistenza sicura ‘e proficua ‘giust'appunto 


gna la dotta: «.Vivat, crascat, floreat », 
Dopo ciò il vice-presidente dichiara 
costituito il Comitato per la Biblio- 
techina ed invita.la Presidente si- 
gnora Rubini e la: segretaria signora 
Dorigo ad assamere i loro rispettivi 
uffici, 
Assunta la presidenza, la signora 
Rubini ringrazia delle cortesi parole 














gere le sorti della nuova-Istituzione, 
della quale mette i luce. ‘gl’interidi- 
menti ed i fini, Il Comitato ‘stabili. 
sce poscia d’ inscriversi tosto presso 
l’Associaziono delle Bibliotechine gra- 
tuite, presieduta dalla signora Cava- 
lieri.ed avente sede a Bologna, De- 
‘ide, inoltre, di iudire per domenica 
‘B:aprile p. v. una conferenza di pro- 
paganda, la quale sarà tenuta dal 
prof, Carlo Fattorello, dirattore di- 
“dattico di San Vito al Tagliamento, 
“che di queste nobili Istituzioni si oc- 
cupa con grande amore e speciale 
‘competenza. I Comitato che già di 
spone di un: primo nucleo di volu- 
“metti, grazie “alla liberalità di alcune 

































“si «rivolgerà: quindi..al Governo &] 
* Comune, agli Enti ed alla cittadi- 
nanza per-finir di'raccogliere:i mezzi 
che gli bisognano per-esplicar iì modo 
‘efficace } opera sua;:La-Bibliotechina 
consisterà di varie serie:di-libri. che 
«saranno disposti: nelle classi. IN-VI 
delle scuole elementari del Comune, 
Noi lodiamo questa’ bella: impresa 
la: quale ‘sarà «presto condotta:a:buon 
termine «dall'opera industre ed:-in- 
‘stincabilo delle gentili: signore: che 
abbiamo nominato, # 
= Per.le feste: di‘maggio. 
La Cominissione. Che ha 1'fn 
igani Je piossime feste di mag. 





Tarcento 

im 0 i 1 
Ji posto, aindaco. Cavaliere tadina, la signora Eugenia Budau- 
23. Con decreto 43 corr. il nostro 
sindaco sig. Gio. Batta Serafini è 
stato nominato cavaliere della Corona 
d’ Italia. AI egregio uomo fe nostre 
congratulazioni. 
RISAIE IACIL TTI LLLTA 


Gorriere Giudiziario 


‘Tribunate di Udine 
Emigranti sfruttati 


Gli imputati sono tre; i coniugi G, Batte 
Valent detto Brighe, d’anui 34, da Venzone 
n i ia di lui compagas Anna Colomba di Gio- 
snche dall’aiuto: della: Associazione  bolo- vanni d'anni 30, da Bordano e Simeone Va- 
lent detto Minispil di Valentino; d'anni 26. 
PE È Neli'ottobre scorso tutti tre si trovavano 
si IDRA mea pe apo semo. Agtioo ® Buccarest, e nella qualità Ul adetti alla 

cucina d'una compagnia di operai si ap- 
propriarono la somma di L. 262,50 in danno 
di tre lavoratori i quali intendevano pa- 
gare con tel somma generi alimentari. 

Il Tribunale assolve i coniugi Valent per 
non provata reità e condanna il Valent 
Simone a cinque mesi di reclusione,.a 100 |P: 
lire di multa, alle speso processuali, alia 
restituzione ad allo spese di parte civile. 
È SE Sospende la pena per ci.que auni, pur- 
rivoltele e si dice lieta di aver.a reg-/che entro sei mesì il Valent rifornisca i 
daoni alle parti lese e soddisfi allo spose 
di cui sopra. 


Pres. cav. Silvagni 
P. C, Lonzini 


Francesco Karass tu Cario d’anni 20 da 
Gliding (Moravia) meccanico, giorni fa co- 
stituivasi alla Questura dichiarandosi dt-} Ce 
sertore autriaco, Chieste informazioni, lejdi lire al 
autorità militare austriache risposero non 
trovarsi il Karass nei. ruoli dell'esercito o 
della marina, nè figurare quindi tra.i di- 
sertori. E" stato assoilato ch'egli avrebbe 
© signore ed al concorso del Patronato|voluto farsi condurre fino a’ Milano ove 

sperava trovare occupazione, 


E' mandato assolto, 


Bella 


in occasione toll'inavsu 
Commneri 


Contro un viglie urbano 


* Nieola Viole di ‘Giovanni. d'anni 34: cal: 

zòlato, ‘da: Udine :-net 13 corr. gli ‘saltà ta 

malavgirata‘idea di pre':dersela; col: vigile 

virbiino -Manzione: i = 

(i oltraggiose = È 
i DII è 


Patria del Friuli 24 Marzò 


“la società di Previdenza tra fridlaoi 


n Trieste. 

« erialtro nella sede della Fratel- 
lanza Artigiana triestina la Società 
di previdenza « Cellina » tenne il suo| 
congresso generale, Ul presidente sig. 
Oreste Magris aperto il congresso 
commemorò ii socio defunto Antonio 
Mio. Quindì comunicò il nuovo titolo 
assunto dalla società la quale d'ora 
innanzi si chiamerà « Società di soc» 
corso « Cellina 3, ed altre importanti 
innovazioni introdotte nello statuto 
riformato. Comuuicò lnvito perve- 
nuto ella sucietà di prendere parte 
all'Esposizione internazionale di To- 
rino nell’anno 1911, sul quale la di- 
rezione non ha preso alcuna deci 
sione, in attesa di potersi unire con 
altre sucietà. ss 
Seguì la relazi.ne virtuale che 
venne letta dal segretario; ed il cas- 
siere fece poi la relazione finanziaria ; 
l'una e Faltra vennero approvate. 

Si procedette pei allo spoglio delle 
schede per le cariche sociali. Risul- 
tarono eletti: presidente S. Magris, 
vice-presidente U Magris, segretario 
F. Magris, cassiere -S. Cussutta, di- 
rettori: F. De Poi, L. Fabbro, A. 
Magris, E. Magris, revisori; L. De 
Pol, G. Fabbro, G. De Pol. 
BPIA7ZZZIZZ ZZZ 7007277070 


Vita Goriziana 


(Nostra corrispondenza) 
Gorzia, 22 marzo. 


— Gliì student friulani a conve- 
gno. 
Gli studenti di tutto il Friuli orien- 
tale, Gorizia compresa, formeranno 
una società accademica n sè che pu- 
trà poi far parte di quel nesso acca- 
demico che rappresenterà gli suu- 
denti di tutte le nustre provincie i- 
taliane. 

Quella degli studenti friulani si 
costituirà solennemeate lunedi 28 
corr. marzo seconda festa di Pasqua 
alle 12 meridiane nella sala del pa- 
lazzo di città. x 

Il Comitato promotore presenterà 
alla discussione dell’ assemblea il se- 
guente Urdine dei giorno : Saluto del 
presidente — Relazione del Comitato 
promotore, fissazione del canone — 
Élezione della direzione — Fventuali 
proposte, 

La seduta costitutiva sarà prece- 
duta da un solenne ricevimento da 
parte del Podestà e del Municipio 
nel palazzo municipale in Via del 
Teatro. Il ricevimento è fissato alle 
41 antimeridiane. 

— Per l'inverno venturo. 

La refezione scolastica ha fatto ot- 
tima prova in tutte le nostre civiche 
scuole, le maschili come le femmibuiti. 
Ne furono tatti partecipi, giorualmen- 
te circa 150 per la durata di tre 
mesi. Fer # 
«Per-poter fare altreitanto e più 
hell’inverao venturo; 8Îè. benefiche 
nostre signore daranno già ora, cioè 
al 2 aprile p. v. un trattenimento 
sostenuto da ragazzine e ragazziai e 
da alcuni distiuti professori di mu- 
sica. 

Il trattenimento è organizzato e 
diretto da una nostra signora assai 
benemerita per le sue prestazioni in 
ogni opera benefica ed artistica cit- 





ha 






































Pordenone 














insieme 


reaturina. 





|’ immediata 








suicida 
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Doria il cui nume certo non vi riu 
sce nuovo. 

- Il trattenimento verrà dato ail' U- 
nione Ginnastica, e visto Jo scup si 
calcola sulla maggiore affluenza. ; 
— Sport. 

Un nostro Club ciclistico che s'in- 
titola « Libertas p, e che si distingue 
per att farà dome 3 aprile 
p. v. una gita di 72 chilometri ed 
avente a meta la storica Cividale. 

Partenza da qui alle 7 del mattino, 
ritorno alie 15. . 

L' ultima delle dieci gite primave- 
rili indette da questo Club, seguirà 
li 5 giugno, ed avrà per meta la vo- 
stra carissima Udine. 

— società di Cohura fra cittadi; 
dei Regno. 

Questi ‘bravi italiani, per non intrai- 
ciare l'esito delta seraia di benefi- 
cenza che si darà qui il 2 aprile hanno 
differito la loro festa da ballo pro- 
fondo sociale alla sera del 9 aprile 
. v. La festa verrà tenuta nella sala 
dei Gabinetto di Lettura. 


CUL LAECEL ELI E LAICA ICI 


Gazzettino Commerciale 
(Rivista settimanale) 
Grani. Mercati da poco, quelli della 
settimana passata — causa il tempo, 
‘causa la -festa di sabato. Furono mi- 
surati appena 500 ettolitri di gran 






































P. M, Tonini 
Dif. Celutti 


Pretura del Lo Haundam ento. Loan 7 
turco e 250 di cinquantina, con pre 


Vuol viaggiare 
a spese del Gover no 


in qualche rialzo. . 

Il frumento invece segna, in questo 
listino, un tenue rib; che risponde 
alla situazione fiaccà* generale. . 

Carni. Tutte in ribasse di un' paio 
quintale circa per lo meno, 
della settimana precedente: 
vacra 140, vitello 105, porco 
(peso vivo) 90, porco (peso morto) 


Dobbiamo avvertire che, per notizie 
‘private, î prezzi qui segnati e che noi 
toglieommo dalla mercuriale  munici. 
pale. sono da 6 a 10 lire circa infe 








Contravventore ai foglio di via/niori all realtà, sia nelle carni di 


Emilio Molocrida di Federico, d'anni 29, 
da Udine, por contravvenzioni al -foglio di 
via, è condennato a 5 giorii d'artésto: 


bue che in quelle di vacca. 

Uova. Da 6.50 a 7 all'ingrosso ; da 
7:37.50 a) minuto. 

gi, Prezzi tuttodi molto e- 
fieni, da 7.50'a 9.—, secondo 
la provenienza e la qualità; l'erba 
“Jspsgna:da 7.90, a 8.75; la paglia 
da:Jettiera da 7.20 a 7. 


















































































































Cronaca Cittadina 


— Una visita desiderata. 

L'on. Girardini, a Roma, testè, non 
ha mancato di perorare perchè si 
bisogni ferrovjari della città nostra, 
rda. la Stazione for- 
lente e indecorosa) 
finalmente si provveduto hel modo 


necessario, Egli ebbe promessa, con- 3 
fermata anene per lettera, dal comm. nell’ abitato, panico generale, 
Direttore generale 


L’ ultima lezione 
alla scuola popolare supsriare, 
Il dott, Viglietto ha tenuto la le- 


zione di chiusura della Scuola Po-'per quanto ri 
Iroviaria (insu 


polare parlando della vita fisiologica | 
e dell’ evoluzione nel mondo animale. 

La trattazione tecnicamente e chia- 
ramente svolta, ha interessato il nu- 
meroso uditorio, il quale alla fine 
ha applaudito (e meritamente) il dotto 
oratore. 


* 
na 

Il dottor Cesare, direttore della 
Scuola, prende quindi la puroia, una 
parola famigliare. condita: d'arguzie 
e di garbo, con la quale alleggerisce 
le cifre che presenta e chiosa al pub 
blie 
Dice che questo è il nono anno di 
vita della Scuoia e ne fa in pochi 
tratti fa storia, ne spiega insomma 
l'evoluzione compiuta iu tutto questo 
tempo. 


si 


la Scuola Popolare ritenendola vi- 
stretta unicamente alle lezioni 
si danno in Aula Magna, mentre è 
da tener conto dei corsi di coltura 
speciale di lingua tedesca di lingua 


di un corso teoricu - pratico di assi- 
stenza al malati e di un corso ele- 
mentare di chimica generale appli- 
cata, che fu indetto ma non soste- 
nuto per lo scarso nus ero degli in- 





ALCUNE CIFRE. 


Ai due corsi di tedesco furono ine 
scritti 52 maschi e 6 femmine; a 





mine; totale 79, dei quali rimasero 
assidui 31 maschi e 12 femmine, to- 
tale 43, 

Nei corsi d’ elettrotecnica e Assi- 
stenza, gl’ inscritti maschi furono 52, 
le femmine 14, gli assidui 23 maschi 
e 13 femmine. Il totale deglì inscritti 
ai quattro corsi fu di 145 (116 ma- 
schi, 29 femmine); il totale degli as- 
sidui 84 (59 maschi e 25 femmine) 
checchè si dica e creda in contrario, 
adunque, le femmine sono più co- 
stanti dei maschi, 

Le lezioni di tedesco furono 90, di 
francese 80, d’ elettrotecnica 28, d’As- 
sistenza 25: un totale di 223 lezioni. 


I FREQUENTATORI. 


Nei vari corsi si ebbaro 32 profes- 
sionisti inscritti (frequentatori 7); 
impiegati, agenti di commercio e ii 
, negozianti commessi di nego- 
e simili 31 inscritti {srequenta 
26); operai, meccanivi, elettri- 
cisti 26 inscritti (frequentatori 12); 
studenti 38 inscritti (frequentatori 
23); insegnanti 5 (frequentatori 3); 
attendenti occupazioni di casa in- 
scritti 4 (3ssiduì 4); Civili inscritti 
5, (assidui 5); possidenti inscritti 4 
(trequentatori 4). 


IL CORSO DI COLTURA @ENERALE. 


I primi anni veniva assegnato un 
piemio ai frequentatori delle lezioni 
(v conferenze) che si danno in Aula 
Magna e il numero degli inscritti 
allora era rilevante; ora il premio 
è stato tolto (0 megliv fu dovuto 
abolire) e il numero degli inscritti 
quest'anno fu di 38 soltanto. Ma i 
trequentatori Liveri oscillarono per 
ogni lezione tra i 60 e i 250. Tra 
lezioni e cunferenze ne furono te- 
vute 40; 5 di letteratura, 5 di storia, 
geugralia e arte, 2 di scienze sociali, 
10 di fisica, chimica e storia naturale, 
48 di wedicina ed igiene. 

Le lezioni con esperimenti furono 
5, con proiezioni Juminose 9, con 
proiezioni è tavole 2, 

Le ligure proiettate 176 è gl'in- 
segnanti 20, 

Va poi notata la conferenza tenuta 
dal prof. Levi-Morenos ai maestri 
elementari sul tema: il maestro e la 
lotta contro l alcoolisino. 

L’egregio e sempre piacevole e 
faceto dutt. Cesare che tanta cura ch 






























è 















spiegato sempre per la Scuola Popo- 
lare, rileva come l'accusa fatta da 
alepni di no essere popolare questa 
istituzione sin spesso infondata ed 
sussistente qualora si pensi anche 
agli altri corsi di coltura speciale 
che sono frequentati (e con otevole 
profitio) dal popolo, 
S' augura che la scuola Popolare 
continui un altro anno nell’ avvenire; 
e conceda il pubblico (che lo ap- 
plaude) chiudendo i battenti di que- 









desiderio di riapririi. 


L’ n, Caratti declina fa candidatura 
-— Dfibrtagli da: Torino 


All’ on. avv, Umberto Caratti, ora a 
Venezia, 
nei processo dei russi, 
il seguente telegramma ; 
Onorevole avv. Caratti — Venezia 
Sezione partito radicate unanimità ine 
‘tende proclamare v ‘stra candidatura 
affermazione partito quarto Collegio 
Torino contro Todeschini e moderato 
Pantè. Facciamo appello vostra fede 
disciplina per accettazione. 
Telegrafate — ringraziamento. 
Zangelini, segretario 
L'on, Caratti Ra risposto subito 
col telegramma seguente : 
Zangelini segretario Sezione partito 
radicale — 


perveniva 








lenza debbo tuttavia declinare invito 
‘essendo ormai lontano politica mili-| 
tante tutto dedito doveri prufessio- 
Garatti fia 


! Bianchi, 
Ferrovie dellu stata, 
venuto a Udine, per constatare coi 
-|propri occhi quali sieno i — tanti 
e tanti, commendatore ! — bisogni la- 
cali; e in qual modo si possa prov- 
vedervi, i 
La morte di un reduce. 

E' morto ieri, dopo lunga malattia, 
il reduce dalle patrie battaglie Fran 
cesco Roldo, nato a Udine nel 1841. 

Nel 1860 emigrò in Lombardia e 

arruolò nel reggimento cavalleria 
degli Usseri di 
— nuovo di formazione — entrarono 
Rileva come facilmente si confondajcome volontari anche il nob, Caratti 

il nob. de Pilosio, il Tuzzi, gli stu- 
che [denti di 
di legge Murzuttini, Mulinaris, Mis- 
sini, Collautti e tanti altri friulani [che lo si porti all’ ospedale, 
quali alcuni vi stettero fino al 
francese, di elettrotecnica generate, [1866 con il grado di sergenti furieri 
ecc, Fra questi ultimi fu pure Roldo 
Francesco ma quando s'iniziò la cam- 
pa-na per la liberazione del Veneto 
egli si arruolò nel 5. regg. dei gari- 
baldini; combattè in quella campa- 
scritti. pa e poi, liberata Venezia ritornò a 
dine, dove condusse vita laboriosa. 
Libero pensatore, fece eseguire lal — 
esumazione delle salme di due suoi 
bambini e più tardi quella della mo. 
quello francese 12 maschi e 9 fem- [glie 
Dispose che net’ urna di sua mo- 
glie, nello spazio lasciato appusita- 
mente libero, siano collocate le di 
lui ceneri” 
— Medaglia al valor militare. 
Il nostro concittadino Giuseppe Mou- 
lisaui, soldato, nell’ 84 
fanteria di stanza a Roma, il i4& 
corrente è stato pregiato della meda- 
glia d'argento al valor militare, per 
aver salvato, con suo grave rischio, 
la vita ad una signora durante l’opera 
di succorso nei giorni in cui il ter- 
remoto desolò Reggio e Messina, 

Ii Molisani ba la famiglia nella no- 
stra città in via Pozzo N. 44. 

Vive congratulazioni al generoso 
giovane e alla sua famiglia che ben 
può andare urgugliosa 
glio. 

— Il telefono con 1° Austrin. 


Le vare stazioni telefoni. 
che e relative tariffe. 


Col giorno 1 aprile p. v. ci metteremo 
in comunicazione telefonica coll’oltre 
confine, cioè con Cervignano,Cormons 
Gurizia, Grado Lucciuicco, Munfal- 
cone, Trieste, Borcoia, Capodistria, 
Miramar, Nabresina, Muggia, Opeina, 
Prusecco, Santa Croce, Sesana e Vienna. 
la conversazione 
delia durata di tre minuti la tariffa 
è di L. 1.50 per le stazioni di Lucci- 
nicco, Monfalcone, Trieste, Barcola, 
Capodistria, Miramar, Nabrisina, Mug- 
gia, Opeina, Prosecco, Santa Croce, 
Sesana, Cervignauo e Gorizia. 

La tariffa per Cormons è fissata 
în L. 0.60, per grado in L. 3, per 
Vienua provvisoriacgente, da  taritfa 


dei 


Torino. come la 
Ricono cente per vostra benevo-|delle istituzioni agrarie. friulane ap- 
prezzi l’opera v:ntaggiosa che il 
Circolo compie in pro dell’ agricoltura, 
disciplinando meglio ed invigilando 





matematica 


Per 


fissata in L. 3.50. 


— Previsioni meteorologiche. 
Semrba che il tempo fresco attuale 
abbia da prolungarsi fino al 4-5 
aprile, con-venti nordici deboli o ai 
più moderati, cielu misto o velato 
in massima. Sarà come una lunga 
e graude undata d’ inverno stanco 
che già dopu it primo v il 2 aprile 
andrà declnando con l’inoltre di una |infetta da afta epizootica. 
maggiore stabilità, Per contro nel- 
Vl’ esterno della penisola e nelta Sicilia, 
si avranno temporali, di cui le per- 
turbazioni leggiere (caligini qua e là 
accumulantesi, puche goccie, qualche 
raffica pure qua e là) non saranno 


e riflessi tenui. 


tanta intelligenze e tanto amore ha|_, Uno di questi primi: contraccolpi 
si dovrebbe risentire da 


mani; pui, per il 29 e il 
nei primi due giorni d’ aprile, 
- Kasposizione Agricola-indu- 


*triale. 


A Pontevigodarzere sarà tenuta un’e- 
sposizione Agricola Industriale dal 
45 aprile al 45 luglio p. v.; le fer- 
ruvie di Stato, in tale evenienza, 
hanno concesso facilitazioni ferro- 
viarie; verranno rilasciati biglietti 
li que- | d'andata e ritorno per Padova della 
sta scuola culla speranza e il vivojdurata di quattro giorni. DI tale fa- 
cilitazione potranno usufruire soltanto 
quei viaggiatori che effettivamente 
scenderanno a Padova e per con- 
seguenza le sezioni di ritorno dei 
biglietti sopraindicati non saranno 
valevoli se non verranno 
È , er la partenza, entro il limite della 
difensore dell'avv. Prilukof |l'Staità straordinaria loro assegnata, 
alla stazione di Padova, abbiamo a- 
vuto termine alla stazione stessa il 
viaggio di andata. 
— Il Circolo Cacciatori 

ebbe, dall' Assuciazione Agraria Friu= 
lana, la veramente gentile  conces 
sione di un locale nel « Pal ‘zz0 del- 
l'agricoltura » vale a dire nel Palazzo 
ch'è sede dell’ associazione mede- 
sima. Questo atto mette il Circolo 
nella pussibilità di avere sede prapria 
più che decorosa; ma gii è tornato 
ancora più gradito, perchè gli attesta 
più vecchia e benemerita 







caccìa. 


























delîe 


che sarebbe | Fortunati, montata in bi 


reca sul pusto ed ohi 
tragica scena! Nel cartile 






ini 
av 





proprietaria dell’ osteria 









Comencini e 


cauzione. 


s' avanza il Parola — f 
tore. 


pinioni, si leva. 
Ho male qui 
testa; fo sangue 


se è una 
osserva la guardia. 













gliato interamente. 
è la minima lesione. 





reggimento 


occupata a lavare — 








La Pontelli e la 






i un vale fin 









prassalto... 














telefonica 














radore. 






di ieri, sullo stradone di 





oggi a do- 
$i alle una vettura, ii 


marzo, 



















corso. 


resentate|_-, UN precoce, 













leri gli fecero 
fiche del sig. 
d'ottone presso ll sig. Maur 









registrare di tali cronache | 








alla Ferrovia fu medicato 





giorni, 


brica Turchetto 





ientela di aver ricevuto le ultime novità della entrath stagione 


boas, 


LFONO 


sguernizioni ecc. 
=. i ; 


È ' 
Um: mortioado per teche 
Fuellata fantastica v Ponte; 
Verso lo 44 di ieri una turte i 1 
nata avvertiva la Questura bw 
fondo via Aquileia all'osteria < 
Fontana » da mano ignota era 
sparato un colpo d'arma da Ù 
contro un. pacifico uomo che 
stava placidamente lavorang; 
cortile, Îl poveretto era stram 
a terra privo di sensi, in fia dj 


by 
d6 4 


af; 
fund 
88 q 
lo i 


immediatamente la guardia 4 


ele 
l8e; 


un lenzuolo, sostenuta la { 
guanciali, giaceva un uomo cl 
brava mandasse gli ultimi anoj È 
Martin fu Giovanni d'anni a ri 
l'aceto gli spruzzava il viso per pa 
rinvenire, D'intorno altre donna 
conduttore dell'esercizio Ugo Pa ti 

La guarda Fortunati s'ay 
3 al morente era il notissimo Vi 
Piacenza, nel quale|Gatti, arrestato tempo fa 
perchè, diceva lui, aveva uc 
dunna a Udine, La cera aveva 
nessuna lesione appariva. Lu gu 
lo tocca; gli apre il potto, 3' ucey 
che non ha nulla : dice ui pre 


tok 
ly 
Mark 
A Treriy 
io un 
ting; 


— Sono stato soldato anch' dol i 
| È DON, pag; 
metto sia toccato dl cadavere, wi 
prima non giunge il Giudice ist 


Ma il Gatti si riscuote.., il tori. 
bondo o morto, a seconda delie de 


— dice - al 


— Ma qual male, ma dove say 
inacchia d' acetu? = 
Trasportato all’ ospedale, È spi 
Nun presenti 


Interrogato, narrò che mentre, n] 
cortile, era intento a costruire ui 
cassetto e stava discorrendo con|| 
domestica Maria Pontellì d'anni pi 
ra pr 
anche la padrona — d Mei 
sentì sibilare all'orecchio un prig 
tile; una detonazione rintro 
nembo di fumo gli'avvolse la 
ei cade... come corpo morto cadki 
Martini conferi 
marono d'aver udito anch' ess |] 
colpo e d’ aver: veduto la testa del 
Gatti — fattorino all’osteria — y 
volta dal fumo. Maria Pittini 
taria dell'osteria attigua «all 
ziana » lei pure udì il colpo; Pula Na 
polevne, facchinv che stava dornendi 
«alla Veneziana », fu svegliato dis 


1, 
Lesta ell 


proprità 
a Ven 


E° però molto strano, che in lu ‘gl 
così centrico, nel bel merizgio, fl 
possano sparare colpi «d'arma dj 
fuoco senza lasciare*traccia. Lu val 
siune più probabile si è che qualcuni 
vofendo fare uno scherzo, abbia del 
l'alto lasciato cadere una castagnvla 

La piccola innocua, ma improvvig 
detonazione ha sconcertato il puverf 
Gatti che si credette vittima di ud 
assalto proditorio che volesse dargli 
Ja morte she gli impedirono si fossi 
da sè medesimo procurato; e dalle 
svenimento (più 0 meno uutentiv 
poco importa), le donne e i curia 
ìngraudirono la storiella ‘no uld 
sparo d'un'arma misteriosa coo in 
tanto magari omicida e fino al ino 
ribondo o morto giacente nel cortile) 

Ci congratuliamo, a ogni inudo, oi 
il Gatti... per lo scampato pericolo BE 












































leri è stato revocato il decret 
che dichiarava Terenzano jo (i 
mune di Pozzuolo tel Friuli, zon 


— ll pericolo corse da un cir 


Giovanni Benvenuti d'anni 35 da Ri 
nzacco, bracciante, nel pmerigg 


guidava un carro carico di feriti 
menta, montato sul carro stesso, 
A un punto sopraggiungenduli al 
suo cavalli 
s'inpennò, s'imbizzari e prese la rig 
corsa trainando il carro a fuga pit 
cipitosa verso l’argine della. roggi 
Per l’urto ricevuto-il carro si rvest) 
sfasciandosi; il cavalto contivuò | 
corsa col timone e le due ruote 4 
teriori del carro, mentre il Ben 
nuti rimaneva travolto soîtoi 
Dai presenti fu tosto sue .to, 
se lè cavata abbastanza bei pere 
il dott, Fabiani all'ospedale, ziudi 
guaribile in 45 giorni una ferita db 
strappo del dito medio deli: max 
destra, e una ferita lacero-.untyWi 
al capo riportate nel grave perio 


















E’ la secunda volta in pochi gior 
che l’undicenne Attilio Jacobbi 
Innocente ; abitante in via dolla HE 2 
sta, è condutto in Questura per fur 
gola due lastre foto 
ignat e un copereì 





Quanto è tristo e doloroso dm 


Gio Batta Mantoressi d'anni 
Valentino da Pradamano impieg® 
ieri | 
dott. Fabiani per contusione gr" 
al gomito destro, riportata fra}! 
pulsori di due vagoni. Guarirà il 


Calze e Guanti in filo di SU" 
e Seta e calze tipo casalingo. 
ia Portapuov® 


(interno). Campioni a richiesta. 


Fab 
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La gravissima disgrazia 


del cav. Gio. Baff. De Paolt 

Una doleresa notizia ci maada il 
nostro corrispondente da Monfaleone. 

ivi si trovava, da qualche mese, 
come contabile nel malino del nostro 
concittadino lanscevte Lizzi, l'altro 
qestro roncittalino ed amico cav. G, B. 
De Paoli. Nei molini ora, si 
etanno installando nuovi macchinari. 
Per la posa in opera di un ascete 
gore, sì era scavuto un buco di 

Hl cav. De Paoli precipità 
aziatamente in quel buco, 
fratturandosi in tre punti una gambi 
e da clavicola destra, 

Abbiamo parlato co signor lano- 

cente Lizzi, dolentissimo. 

— Pare impossibile — ci disse e- 

li — Tutti gli altri operai non 
sanno spiegarsi come 1’ accidente 

Lasa essere avvenuto. li buon D> 
Paoli si affannava spesso ad avver- 
tire gli altri che ponessero mente 
al pericoloso buco, che lo coprissero ; 
ed egli poi vi doveva precipitare |... 

— Ma come avvenne... ? 

— Si stava provando l'ascensore. 
Una cinghia si ruppe, ia alto, e cadde 

iù, {4 De Pauli che, zelantissimo, 
stava sempre sorvegliando ogni cosa 
e di tativ voleva rendersi conto, 

are abbia voluto vedere di che si 
irattasse. E camminando presso il 
buco, guardando in alto, vi prec 
pitò... Fu un dolore grande per tutti 
che amano l'ottimo uomo, Fu e- 
stratto di là con ogni cautela e su- 
bito succorso dai medici ma leferite 
suno gravissime, specialmente le frat- 
iure della gamba che si teme di do- 
ver amputare ad evitare pericoli mug- 
giuri. 

— Povero Giovanin! 

— fgli, nel letto, malgrado i suvi 
dolori &isici, non faceva che pensare 
all'azienda. — Non potrò far nulla, 

iù — gemeva, — Oramai suno di- 
ventato inutile... —— Non pensare a 
questo, cercavo io di confortarlo : a 
questo non devi pensare. Intanto, ve- 
drai che il male non è tanto grave. 
Per il resto, lascia pensare a me in 
ogni modo... 


* 

Il fratello Alessandro è partito sta- 
mane per Monfalcone, 

La disgrazia fu appresa, nella no- 
stra città, con vivo dolore — qui, 
dove il cav. De Paoli è conosciutis- 
simo e benvoluto è duve si ricordano 
le tante sue prestazioni in occasione 
di spettacoli pubblici di beneficenza 
è specialmente della Esposizione del 
1903. 


— Massano Michele fu Michele 
ll pacitico possidente d’ Alessandria 
Secondo Argenta, divenuto improv- 
visamente Michele Massano fu Mi- 
chele d'auni 59 da S. Martino Al- 
fieri (Asti) pare abbia questa volta 
detta ia verità, Nun sappiamo se sotto 
altri nomi cell la sua molteplice persu- 
nalità, certo è però che quale Michele 
Massano nel 1806 fu condannato per 
furto dal Tribunale di Milano a 18 mesi 
di reclusivue e 1 anno di vigilanza 
speciale : e nel 1907 il su» nome era 
iscritto tra i ricoverati delle carceri 
di Paduva. Altre nutizie nou si hanno 
finora. 

In carcere, qui, pa;..a ie lunghe uro 

nell’infermeria perchè ummalato alle 
gambe. 
— Per Pasqua una delle migliori 
e più aitraenu mustre è certamente 
quella dell'oftelleria Barbaro in Via 
Paolo Canviani. 

Le colussali e profumate Fucaceie, 
le uova dì cioucoluto, di vetro, con 
ricche decurazioni, la buttiglieria che... 
il tuttu disposto con otumo gusto, 
da subito a vedere l’attività e bra- 
vura dell’ égregio signor Momi al 
quale la simpatia del pubblico ed i 
buoni affari nun fanno certu difetto, 
— Carciotti novelli 
Asparagi, Pomidori freschi, mandarini fi- 
nissunì lim ni Vaniglia Pesche fresche al 
altro specialità per vasqua al premiato ne- 
goz Ligugoana, 

Faginai dorati io gran quantità, 
provenienti dai parchi Imperiali di 
Germania, trovansi nella rinomata 
macelleria di La qualità di M. G. 
F.lli Dei Negro in via Puolo Uan- 
ciani, 

VOLEVA LETI ELLI LILLO 

I mercati di oggi 


Cereali 
Granoturco giallo da L. 14.— a 15.50 
» bianco dal B—_— 
Cioquantino da |. 13.— a 13.25 
Frutta e Legumi. 
bom 13. — 38 ql. 
Pere 48.25 
Patate dim 7. 
Fagiuoli 17,— 32. 
Noci 50, 
Sementi 
Erba spagna 1. 1.65 a 2.50 kg. 
Trifogho È. 0.90 a 1.95 
Altissimo 1. 0.95 a 
Fieno I. 0,55 a —.— 
Pollerie. 
Galbno da |. 1,70 a 4.H0 kg. 
Tacchini I, 1.40 a 1.45 
PULIRIO LUIS CLOEURCECILECRTLI 


Varecchina 
Vedi avviso in 4a pagina 
VIALE PLIEI LUCILIO 
‘Teatro Soclale 
COMPAGNIA DI VARIETÀ 
Dal 27 al 29 corr. agirà al Teatro 
Sociale una compagnia di varietà 
composta di artisti di primo ordine 
e con una importante novità cinema» 
tografica. Verranno date rappresen- 
tazioni per famiglia, 


Cinema Volta 

Pieno, incontrastato successo ot 
tenne il bel programma di ieri che 
affollò continuamente questo elegante 
salone. 

Assai ammirate le scene Indiane 
di Buffalo Bill, come pure tutti gli 
altri bei numeri dell’'interessante 
programma, ma che per questa sera 
soltanto si replica. 


CASA DI 
4) D 


RA 


CU 
ecret 


AL 


Nel mondo degli affari 
QUALCHE ALTRO PARTICOLARE SUL CON- 
CORDATO D'ORLANDO. Abbiamo già 
riferito W aitro giorno como la ditta 


ziante in coloniali, grani, vini mer- 
cerie e chincaglierio si trovava nella 
impossibilità di ottemperare agli ir 
pegni assunti con ii concordato pre- 
ventivo (utferto il pagamento inte- 
grale, in due rale semestrali), Ora, 
la Uummissione di vigilanza ha steso 
una particolareggista relazione sulle 
con lizioni in cui si trova la coacor- 
dataria ditta, dalla quale emerge che, 
continuando norm hnente l'esercì- 
zio di liquidazione, si continua al- 
tresì in perdita. Ciò, naturalmente 
va in danno dei creditori. Che si 
vada in peedita la commissione lo 
prova con la presentazione di due 
bilanci, uno eretto all'assunzione 
del compito, dopo l'omologazione 
del concordato 5 novembre 
chiudente con lire 460,202.97 all at- 
tivo, L. 433,906.79 ai passivo, e | al- 
tro, 5 corre. marzo, chiudente con 
L. 430,935.51 all'attivo, L., 416.645 99 
al passivo, non solu, ma ritenne ne 
cessuria una svalutazione dell’'at- 
tivo, riducendolo a L. 362 962.19 
con un disavanzo quindi di L.63,190,91. 
la tale stato di cosa, per riuscire 
ad una soluzivne conveniente e sul- 
lecita, ia ditta sta trattando per una 
combinazione che le permetta di of- 
frire una preceatuale (il 70 0{0) a 
tacitazione delle sue passività. Spe- 
riamo che si riesca, per metter fine 
ad una situazione che se è penosa 
per ia Ditta lu è anche in geuere 
per i creditori e per il commercio, 
— 70,000 LIRE GUADAGNATE DAL 
coverno. levi, presso ii Genio Mili 
tare locale, seguì la vendita per 
licitazione privata della vasta tenuta 
Volpares, in Palazzolo della Stella 
di appartenenza dello Stato e di eni 
si valeva finora il deposito allevamento 
cavalli di Palmanova — li prezzo a 
base d'asta era di L. 281,000; la 
tenuta rimase aggiudicata al barone 
Treses de Bonfili di Padova per lire 
352,100, All' asta, erano stati chiamati 
altri sei proprietari. 

PULULALIME ALLIEVI LELE LIL 
A proposito della crisi. 
L'on, Girardini. 
in una conversazione che avemmo 
ieri con l’on. Girardini, sopra argo- 
mento che fortemente appassiona 
una vasta parte delia Provincia (la 
pubblicheremo domani, assieme con 
altra pure interessante che le va as- 
sociata) il discorso è caduto anche 
sulla crisi. L'on. rappresentante del 

Collegi» di Udine ci disse: 

— Il prese ci condanna tutti, (sot- 
tiutendi i Deputati), non v' ha dub- 
bio, El ha ragione di condannare: e 
Sonnino che accetta di formare un 
ministery pur sapendo di non aver 
la rnaggioranza alla Camera, quasic- 
chè senza maggioranza si potesse 
costituzionalmente governare; e i 
Giolittian: che lascino intravedere 
una tregua e poi fanu» l'oppusizione 
e noi stessi dell'estrema che vu- 
gliamo debbellare il fenomeno del 
Giolittismo e pci si aggruppano votare 
coi giolittiani... Il paese non com- 
prende, non può comprendere certe 
schermaglie parlaraentari. IL passe 
nun può conoscere è giudicare che lv 
vie dirette... 

— Peccato! Il programma, nel suo 
complesso, era buono.., 

- Buono sicuro: ho detto già il 
miv parere, in riguardo al problema 
scolastico ed al tributario; in mas- 
sima, il mio voto sarebbe stato fa- 
vorevole. Ma peraltro, si deve rico- 
noscere che nelle convenzioni marit- 
time Venezia era stata sacrificata... 

— Ma in ultimo, il Sindaco di Ve- 
nezia, co. Grimani, aveva finitu con 
l' accontentarsi... 

— Ma nou si può dire che avesse 
tutelato con con ciò gli interessi 
della sua città della sua regione... 

— Le pare? 

— Venezia è l'unico grande porto 
fiuviale che abbia l'italia; è l’unico 
grande porto che abbia la nostra Na- 
zione sull’Adriatico. Essa costituisce 
una potente società di Navigazione, 
appunto per approffittare di queste 
posizioni favorevoli createle dalla na 
tura, dalla storia, Etbene : questa si 
si trascura e invece si concorda 
con la società Puglia, che ha fiotti. 
glia insufficiente per numero e per 
importanza di vapori; e si abban- 
dona proprio l'Adriatico, il Mare no- 
strum alla bandiera austriaca !. Ob, 
Fradeletto aveva ragione di esserne 
scontento: quelle convenzioni, non 
potevano avere il voto di un vene- 
ziano, di un Veneto. 

— E ora, che cosa avverrà? 

— Chi può dire?... Siamo ap- 
pena agli i della crisi; e la situa- 
zione è molto intricata ancora... I» 
eredo che Giolitti, per il momento, 
non tornerà; forse avremo un mi- 
nistero transitorio, che gli preparerà 
il terreno... Ed anche credo che non 
avremo le elezioni generali... 

— Ella avrebbe preferito che si 
venisse a un voto? 

— Ecco: pensandoci nra, trovo 
che sarebbe stato inutile. Il minitero 
avrebbe raccolto al più cento voti; 
ma gli altri 350 circa che amalgama 
di pensieri, di propositi i più svariati! 

Da Roma 
le notizie d’oggi confermano queste 
previsioni dell'on. Girardini Il Re ha 
conferito ieri, lungamente, con l'on. 
Giolitti; e sembra (che oggi pren- 
derà una decisione. 

Frattanto, si considera tramontata 
la possibilità della permanenza al po. 
tere dell'on. Sonnino, anche mediante 
un rimpasto; egualmente si scarta 
l'ipotesi d'un richiamo di Giolitti; e 
si parla di un ministero Marcora. 





per inalattie di 
e_ della R. Prefett 


1G. 8. D'Orlando di Tolmezzo, nego-; 


9, lin Provincia 


Patria del Friuti 24 Marzo 


. 
+ 
1 Re, cile Lon. Giolitti, ha cen- 
ferito ieri coi seguenti von ini peli 
tici: Tedesco. Martini, Ortando, Pan 
iano, Finocchiaro Aprile, Capelli, 
Giolitti fu l’ultimo della serie. 


n. 

Un Tutto nea meglstratara Veneta, 
Ieri notte alle 2 è morto il comm, 
Autonio Romanin, presidente alla 
Corte d'appello di Venezia. 

Nato a Trevis> nel 1 agosto 1841, 
percorse gli studi legali a Padova. Î 
primi anni delia sua carriera li passò 
presso il Tribunale, ove nel 1872 fu 
nominato aggiunto giudiziario appli- 
cato all'ufficio del Pubblico Ministero, 

Indi fu sostituto procuratore del 
re a Conegliano e a Rovigo. 


Notizie in fascio. 

— A Cento ed a Pieve di Cento 
di Ferrara, è stato. 
proclamato Jo sciopero generale in 
segno di protesta contro la deso- 
lante disoccupazione dì quel territo» 
rio. futti i negozi sono chiusi e 
qualunque lavoro è sospeso. L'or- 
dine fino al ora non è stato tur- 
bato. 

-—- L'Etna si è rimesso in atti 
vità, Un cratere si è aperto a circa 
2300 m, di altezza, eruttando lava e 
lapilli La Java invase i campi c Jti- 
vati ed è giunta a circa sette chilo 
metri dai comnni di Belpasso e Ni- 
colosi. 

L'osservatorio di Catania registrò, 
nella notte sopra ieri, ben ventidue 
scosse di terremoto. 

— Il Re di Serbia si trova ora a 
Pietroburgo, duve fece visita allo 
Czar. Nel pranzo di gala, che l' mpe» 
ratore offerse in onore del Re, fu- 
rono scambiati brindisi affettuosis- 
simì. 

— Alle Assise di Roma, fu ricono- 
sciuto innocente, dopo scontati quat: 
tordici anni di reclusione, tale Ignazio 
Ceccarelli, ch' era stato condannato 
a trent'anni per omicidio. Fu ri- 
messo subito in libertà 


Luigi Princighs gerente responsabile. 


I medici hanno adottàto 
la Emulsione SCOTT, 
“ Da 


‘anni : 
prescrivo 


la Emulsione SCOTT 
agli ammalati «del mio 
Ambulatorio, nella pra- 
tica ospitaliera e nella cli- 
entela privata. Ho avuto 
sempre a lodarmi della 
spiccata e sicura virtù 
terapeutica del rimedio 
nei morbi esaurienti, e 
sopratutto nei bambini 
emaciati con tessuto 
osseo deficiente.” 


Dott. Prof. PROSPERO GUIDONE, 
Professore nella Ra Università, 
Via S. Gregorio Armeno Ne 41, Napotl 


Emulsion 
SCOTT 


La Emulsione SCOTT è pre- 
ferita perchè possiede elementi 
di cura superiori a quelli. di 
ogni altra emulsione o prepara» 
zione similare. 

Ogni bottiglia porta sulla fascia. 
tura la marca (pescatore con un 
grosso merluzzo 

sul dorso) che ga- 

rantisce  l'autenti. 

cità del rimedio e 

quindi i suoi effetti 


salutari. 


. 
Le Emulsione SCOTT tro- 


vasi in tutte le Farmacie, 


Ammistrazione dei 
Conti Valenfi 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propria 


I) d'0L0M 


Garantito purissimo all'analisi 


- Campioni a richiesta »' 





Mi 


—______tt 
DITTA 


E. &ROATTINI 


Udine, Via della Posta N. 7 
Palazzo Banca Popolare Friulana 


| 
Calzature 
da Uomo e per Signora 
della massima eleganza 
e solidità. 


SPECIALITÀ CALZATURE DI LUSSO 


Prezzi fissi 
Convenientissimi. 


Malattie nervose 


Gasa di Gura 


Di Prof & CALLIGARIS 


Docente di Neuropat:logia neila R. Uni- 
versità dì Roma 


Plazzale 26 Luglio- UDINE - Telef, 3:38 

Consultazioni private tutti i giorni] 
eccettuati ì festivi, ore 10 - 12 

Ambulatorio perisoli poveri (gra-| 
tuito) Martedì e Venerdì ore 14- 


MEDICA-TRIFOGLIO 


Miscugli composti per prati 


BARBABIETOLE da FORAGGIO 


PATATA —« 
MATILDE 
dal ' 
Importante Ditta 
della citta cerca Esattore per Udine 


e Provincia — Offerte con referenze 
presso l'Agenzia Manzoni — Udine. 


Cassiera 
cercasi da primario negozio della 
città 
Offerte presso l'Agenzia Manzoni 
— Udine. 


CA 


PASQUA 


nequistate confettare 


POINT IAN 


e cioccolato dul deposito 
EI}a 


FONGARO 


Via Posta - Palaz. Banca Pop. 


MAIL OMDENA e  PILAR 


FERNET-BRANCA 


Specialità del 


FRATELLI BRANCA 


— MILANO 

AMARO TONICO, 

GORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardars] delle contraffazioni 


Camera da letto 


Stile moderno nuova. Vendesi. Oc- 
casione per sposi. . 
Offerte : Agenzia Manzoni - Udine. 


Quale aperitivo tonico preferite sempre 


L'AMARO 
Distilleria Agricola Friuiana 
GA NCOIANI e CREMESE UDINE 


Pensione 
di primo ordine presso distinta fami. 
glia. 
Per informazioni rivolgersi 
Udine. 


alla 
Agenzia Manzoni 


Mr prof. Ugo Dell'Acqua 


Chirurgo primario 
dell'oSffitale civile di Udine 


da consultazioni tutti + giorni 
2 in »rspedale 
in casa pro 


). 


dalle ore 11 alle 
e dalle 14 alle 1 
pria (Via Missiona 
A) 
Le visite ail ospedale sono 
gratuite per i poverì, 


LUCIANO CEI 
Trafteria Antico Toppo 


Vin Cavour 
Con alloggio 
Cucina alla Casalinga, Vini friu- 
Tani dei colli di Buttrio e di S. Vito 
al Tagliamento. 


Cicli Bianchi 
di fama mondiale - superiori a tatti“ 
Rappresentanti 


Agnoii Diana & 
Udine 
Cataloghi Gratis. 


c. 


FOCACCIE E GUBANE 


gi3z- 111 nlento frosoho .. 
Sì garantisco Ja lavorazizya: cor burr) naturale 


FO FFELLERIA 00 
P. DORTA e &C. 


eseguisce spedizioni anche all'estero 


Assortimento UOZA ia velto, ia cristo e in coccolato decorato 


Vini veschi fi vissimi in bottiylia, Champagne, e: Liquori di 
primarie Case estere e Nazionali — Deposito Bomboniere 
Servizi per Nozze e Battesimi 


a 

Pavimenti moderni ed igignici 

È Linoleum ed il Sagher: servono per pavitfe! tare” qualsias 
mbiente, tanto di nuova che di vec chia costruzione, 6 sì applicano st! 
egno, sul cemento, sul terrazzo e sul ferro. Grandioso assortimento:in 
tinte, qualità, spessori e disegni diversi a parchetto, piastrella etc; i 

Igienici, eleganti e di durata superiore agli altri pavimenti. dm: 
penetrabili ai liquidi ed alla polvere. — Non ricevono, ne conservanò 


macchie di sorta. vi. 
Ricchissimo deposito sic er soitao sottstario 


ottotavoli, etc.; nonchè Corsie in tutte le larghezze, qualità e.disega 


SPECIALITÀ 00 


Pregasi una visita al deposito 
per vedere le novità dell'arti- 


colo. Udine — Via 


Lirimpetto Avv. Bertacio] 





Alla" Pretmieta Pasticceria è Confelteria 


Girolamo Barba 


i Tefer. 2.33 — UDENE -8Via Paolo Canciani 
irovasi le rinemate 


fresche rutti i giorni, ti 
SI nssnumono spedizioni auche per 1°]estero 


Ricco assortimento Uova in valro, in seta e- ciobéolato. 
Servizi iu argento per nozze battesimi in città e provi! 
prezzi modicissimi. È 


Dott. 


Viale Stazione — UDINE 




























































56: Essa avàva freddo dopo che il gaio VII Durante il viaggio aveva imparato terra: andrete a'chiédere’ informa- e ; ° 
e chiaro sole dell Yiun-nnn. non la ri- © Nel suo raccolto Bvng-ma-na0 spie- ad amaro teneramente la sua nuova zioni all'ammiragliato. Adrano terroviario, 
scaldava  più;.<essa aveva freddo, gava tutte. padrona, Disgraziitamente la cose non pas. Pertsaza da Uoine, 2 
sempre fredio e.il giovane ascoltava —A Parigi, essa si faceva facilmente Hong-ma-nao trattava l’iuglese più sarono tanto facilmenis come Mad- "{ pena Liza Day ABD. TAMA, 1g 
con-tristezza la tosse secca che sol comprendere in grazia alia cameriera da compagna che da cameriora e su- dalena sperava, Solamegnte il mini- per friusto (Via ci ad A 6.46, A, 
levava.il patto, della sua amica. scelta per lei a Saîgon dall'amico bito, con quel bisogno d’espansivni stro delia marina ed il suo capo di 4, {h% P, i7.a5; A, Iba6, 4 Agg 
— ARI perchè sei partito ? — essa del mandarino, Del resto essa aveva delle nature sincere, essa le narrò il stato maggiore conoscevano il se- Mt nona (Sia orvieto, 0. 4; 1841; 19 
Si o disse con un lungo sospiro. — Ss- appresu a parlare francese laggiù, triste e dulce romanzo del suo amore greto di Stofano; solamente assi È. {426 A. 88,10; 47,50; D. I 
Là; mortale languore in cui era ca- remmo stati felici laggiù! Colei che al tempo stesso che Stefano s' eser- infelice. x sapovano che il tenento di vascello! di, filorguo: COVONIIA È, Bi drag, int 
dutà dopo la partenza. della ‘piccola hai fedelmente amata ti. ha presto citava nel dialetto linannese. Ma pro -— Così, signora, è a Parigi che si nascondeva. sotto ii nome di Do- per Gividulo; 8, 8.35 UHd6 1934 tu. 
scorta che conduceva Si-yì; poi la dimenticato per un altro; ed fo non babilmente senza i cousigli della sua voi sperate di rivedere quel giovane? minique. Essi avevano promesso di VO Li giumona) #28; 148607 
collera di Li-tong-min .e infine in posso dimenticarti, jo che tu non cameriera, avrebbe impiegato molto — Si. non lasciare penetrare ad alcuno il i ADANI a Udine, ‘ 
qual modo il mandarino, impietosito ami. tempo a ritrovare l'ufficiale di ma-  — Ma se non conoscete La sua a- mistero in cui si avvolgeva il MA- da Pontebbu: A, 7.61 E 
ave ermesso un mattino d’ac- .Hong-ma-uao aveva lasciata ca- rina, perduto in una grande città.  bitazione rito di Clemenza. Per tre giorni di, U. 18.46; Lusso 40.17; A. 
Igino sJui ch'e iava, dere, la testa.sulle spalle di Stefano Questa cameriera chiameta Mad- Maddaiena sorriso con malizia seguito, Hond-ma-na» urtò nello ri. “% Emule {Via commons); A_7.38 0, 


“Stefi ’ascollava con emozione, ed egli ammirava quella vigilante e datena, era un inglese di Jersey, re. mentre formulava questa obbiezione sposto evasive degli impiegati del ua ‘Trieste (Via Cervignatio;: 8,5 
senza interrompere l’ingenno rac- delicata tenerezza che nulla \aveva catasi qualche anno prima in Co- che fucova impaltitire la candida ministero, che, nulla sapendo, nulla ca Vac Via 1 ù. 
conto della praziosa fanciulla. _ potuto diminuire. Durante questo cincina.con dei coloni di Manchester. cinese. potevano dirle. Ml 
£&: Solamente, Hong-ma-nao col srt- tempo che casa faceva Clemienza? La morte del capo aveva iisperso Per flung-ma-nno, Parigi non po: L'ammiraglio Leègois finì per ap- 1: teus {via 7 
tile incanto dei ricordi ch'essa evo- Dupo di avergli confessato che l'a- la famiglia bruseamente, la padrona teva essere che una città simile a prendere che una giovane © bella His i Zia 740, 9.64; 12,5 
cava per lui poteva mettere”un po'.mava, la signora Geoffry si ripiegava di Maddalena era ritornata ia Inghil. Mèng-izù 0 a Yùu-nan-tu, una città cinese veniva ostinatamente tutti i ea 
i balsamo, sul, suc, cuore esulcerato. su se stessa, come s0.la vergogna ed terra, senza avere danaro sufficieute in cui tutti conoscono la casa di un pomeriggi, ad interrogare questo e 0% è, uma 24 00%] 

nza neppure che egli la interro- il pentimento la’ vincessero all’im- per condurre con lei la sua came- personaggio 2rosì considerevole quale quello, senza mai stancarsi, senza 4’ riva parve da icona dovalo all 12 an 
‘essa gli narrò le sue impres- provviso. riera, Costei, abbandonata, era quasi il tenente di vascello Stefano Dar- mai scoraggiarsi. Ulino allo 7.48, . Sia 
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‘gaase, 
sioni di viaggio e.come il mondo le -- Ah! io avevo ragione. poca fa nella miseria, ed obbligata a sollecie court! Ed acco che Ma:ldalena iaf- Allora egli si rammentò all’im- amutsmetm rss i 
sembrava pat Perla prima volta — mormorò Stefano stringendo la tare jl suo rimpatrio dal console della fermava il contrario! provviso i dolce ercìina del ro: F n IA 
essa abbandonava ii suo paese: per piccola cinese tra le braccia. — lo Gran Bretagna, quando le fu propo- — Non incuietatevi, signora — manzo di Stefano Darcourt. Diede rancesco Cogolo 
0 ‘a degli altri o- dovevo vederti giungere vicino a me, sto di accompagnare in Europa la riprese la can cchè e- l’ordine di introdurre la straniera al 
immutabi!ménte: giacchè sono; sventurato, givvine linavnese. gli è an uff la vol fa- nel suo gabinetto, la prima volta che Callista 
Per_Madd , era la. s>lvezza. rete n_fne sarebbe 





l'unico premiato all' ESPOSIZIONE TERNAZION DI t } 
PREMIO - DIPLOMA D'ONOUHE la più alta distinzione accordata alle 7 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai 5 
a nostri Milîtari, anche della Colonia Eritrea e delia JR. Marina. 











‘ È Ò Giara oi «A n È 7 Y aliisgnirogono, in rito nella ir ammaconoa irftelalo del Regno y 
i <R f s 7 talla (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imilazioni, & 
EICNDIALE SEIT ole gie cre Di USO UNIVERSALE È perchè non è stato giammai taligiunto nella n potente azione curaliva. È 

4 Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per & 

a di brevità miporliamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm, GIUSEPPE ALBINI, À 

IL PRIEIO RICOSTITUENTE del SANGUE; delle OSSA è del SISTENA NERVOSO Decano di tutti I Professori Universilarit d' Italie. 3 

Y . L'ISCRIROGENO. è l'unico .Ricoslituente, che vienéperfettainetite ‘assimilato in tutte Te stagioni, anche Egregio Signor Cav. Onorato Ballista — Napoli. 7 





digli stomochi moli deboli sli maggiori infermità rece Il rimedio spezia pe selena, di ione [TRS] _ Non Fho ancora ringraziato del dono gentlissia, he volle inviarmi mote sett 
lo preferiscono ‘fl ‘qualsiasi preparato del genere. d mane fa, di quattro bottiglie d' ìschirogeno. f È 

i Questo. rimedio, essendo..un.alimento di.risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologi Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigri anegligenza, ad altra ragione o pretesto. 

isc ‘incipìi necessarii ‘al-normale ‘sviluppo dell'organismo. No... ma al deliberato proposito di provare su.di me stessoed ulungo, il suo trovate tera 

: peutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti vttenuti. 


OSSATEZZA prodotta da qualsiasi Pe on 1 Senza alcun dubbio, devo all' isvhirogeno il ricupero dell'appetito (anale da anni nea 
E NOA e CONSERVA lée FORZE ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
a] guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in prircipio novembre, assai deperita, 


p 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 









G n Pero! 5 
* rimedio negli! enagrimenti, convalesterzi di malattie acnto a eronici ) p) À hair D S DO, 3 s È 
4 Bontiglio costa L. è - Per posta L. 3,80 «4 bottiglio pur postà L. iglià monstré per posta £ 1 - pagamento antici S'abbia pertanto i mi sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 


paio divettu all'Inventore Cav. ONORATO SATTISTA » ela Inglese deli. Gerv 0 I, 119, paiazeo proprio. 3: DI mo GIUSEPPE ALBINI 
4 Eiziportante cpnscolo sall’Ischirogeno-Antîlepsl-filiccroterpina-Kpnotl : gratia dietro carta da visita. 3 sperimentale nella R. Università di Napo!) 
Ir, = n 


di fabbrioa L lamaggio del fiazcone,. di sul, a ric! 
pet; POTETE 3 RISSA 


PRI STIOIEE 
NON PIÙ MALE DI DENTI urosso SCTOOTH 
È della «Ind. Inglish Medical Company»: di: Bombay o 33 
»Meraviglioso ! Guarisce la'carie e le gingive, Teglie 11 dolore in pochi minuti, — Trovasi nelie buone Farmacie. 


o richiedetelo con vaglia da L. & -- al Rappresentante esclusivo E, VITALI — Via Pisacane 
29, Milano. — Deposito presso A. Manzoni e C. Via S. Paolo 11, Milano, età 


VAREGSCHINA 


Acqua moraviglins» par husato, promiata cor medaglie d'oro 
‘a base tutta vewotaie (Varee- Varech, pianta marina) Usata a { Li À 
freddo îa risparmiare la legna, metà del sapone e della. mano 5 n RIC i 
‘l'opera, Le biancheria Javata prima con sapone lasciata in- A SÒ È d 
saponata, poi viene completamente immersa in una. soluzione 3 N i 5 


Ferro - Ch tea fd 2 Hero di parecchia ogni 40 dnoqua per, 4, ore crosi me ASSAGGIATELO! 






































premiato con medaglia d'oro e diplomi d’onore. e mersione 4 sro ra fino a’aitieno alcun effetto buttando ì M } G L i di ® 
È i ichi Ù Aa: la soluzione sulla biancheria. Le Varecchina toglie ogni su- î "(A s 
n fra autorità mediche.Jo. dichiarano -ii più efficacé.e :il migliore diciuma, ogni macchia e d& alla: biancheria un E odure, une > ORE DEL COGNAC d 
riconti ituente tonico e digestivo dei preparati-:consimili perchè la pre- morbidezza mai più viste, pur conservando!a molto più del so . ue 
nia del Rabarbaro ice d'att'vaes' ia funzioni dell stima), d'au- 37 lito bucaro. La Fareochium, dlutalgtiaita e Tea dntetticida À 4 ® 
eavare | ’ attarnaro & astione, i disc È serve.impareggiabilmente p>r pavimenti, per lavanda otti 4 % o re e 
t39+450) 3 otrrirars unit bora digestione, impedisce. anche td OO im acque calda & 5010), in piccole quantità per. masseri- Ù 1 











sambitiona;za, svigilite dal spl Forro-Onian, ; izie, scoviglie cce. E usitatissima in tutt'Italia pei collegi, alber- 


fi] f i e il sovrano di.tutti i nutriénti ghi, ospedali, stabilimenti idruterupici, tipogratie ecc. La « Vere 
«blema Marsala Bareggi @d il più poteitte rigoneratore , ff Varecchind» non ha nulla a che fare 'cou altro. liscive liquide 
delle forze ‘fisiche. 0? che vengono falsamenta vendute per Varacchina. E' solo la 


nn n , 8 dati « Vera Varecchina» che non può corrodere la biancheria. 
Vendonsi in tutte le Farmacie-Drogherie e liquoristi. Comporatela nei uegozie ov° è esposte ln farsa metallica bleu 


anti GE « Varecchina » ed te « Vera Varecchina » 
F.'F.ilf BAREGGE — Padovi. .. 


Depositario 
iu Deposiso in Udiue presso i farmacisti Comessatti, L. V. Beltrame A.. Adriano Tamburlini, Ulice (via Mazzini 6). 
'abris e 0, a 




















Rappresentanti 
i Scocciniarro e Hilanopulo. 


n MT tain 
OSAMA nonna ita 


FRANG..COGOLO 


Callista 













REQuA DI NOGERA-UMBRA 


è indicatissima per la cura depurativa del sangue. «florgente Angelica » 
Rd la” più ricca. di jodio 
i d Dia Saworgnana H. 16 
mibac delle. riconosciute oa ip 16 SRI suo gabinetto 
LIA D'ORO, Espos. igiene Napoli 1900 5 ile ore 9 alle 17 roes 
'Salonsli Goriltioati modici = id iosa re do 
A, MILIM a €, 5 x 


ONGESSIONARI "ESCLUSIVI 


MILANO:S: Via S.Paolo, {ROMA - GENOVA. i IL il CEN 


EIA =. s : x 
La Premiata e conosciutissima USATE 


Acqua di Catrame distillata lPAcqua 


di legno resinoso della Norvegia Chinina 


# oresentimente più Gi 7 È CARLO VALSECOHI . 

È ; re paucedini, i bronchiati I 
-3QU8.MIRLIONI, DI; MACCHINE, SANGRO = fi Euicinc, 1 Cani i poten, 16 largo, | rali ___Manzon 

i dorli, le tossi nervose @ d'infiuenza per rinvigorire la capigliatura 

j SESSANTA ANNE DI SUCCESSO i n 
|_ Preparazione e vendita a MILANO, nell’Antioa e premiata 
Farmacia alle 5 Vio, Vie Bocchatto, 22 Prezzo di ogni flacone di 100 grammi circa : 
Neila stessa farmacia trovasi pure l'Ewbfogemo il m glioro |B E. 150 — Confezione elegantissima — ‘La 1.50 


lei ricostituen.i. tollerato anche itulle persone le più delicate. Per dal Si 1 

Moitissimi ici di - 6 spedizione postale ‘unire'cent. 60 da 1 a 

mi med Milan con y ro successo. si i 
Bim piedici dio uiiana lo premarivono.4 flaconi = L4-da 8a 42 flaconi 


Bottiglia da litro L. 7.—. Pratico. per posta L. 3 


DEPOSITO'GENERALE 
rasso A. MANZINI e C. — Milano, Roma, Genova 

























Felice Bisleri - Milano 






















"n DEE 
A BA.SUPREMAZIA DELLA 


MACGHINA SINGER: 


è stata sostenuta ed somentate | 
vasiri= DURANTE QUARANTA ANMè spesa 


































tua a 


SINGER “66, 


LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
|. DIPERBEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 7 
È TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIBELRIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE :E PER 
PEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 


o_o UTILITÀ PRATICA ——— 
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 AOVRIRZ IERI 
pas cem WE 



















4 (cile sue conseguenze 

‘Imberrazzo di Stomaco, Digestioni difficlii, Fiato 

tivo, Bocca amara, Pesantezza di ITosta, 

fcranie, Facce congestionata, Ingorghi dei 

regato.: Agnes, Eozemi,. Foruncoli, Rossori, 000, 

irritabilità Rei i carastere, Tristezza genoralo; 
È mern: 


i) APPendicita, 000. "a. . . Cnr 
ionale, Guarigione : Nevralgia-Emicrania-Insonaia 
io ia ite gara la Guarigione certa con le polveri 

di do, pronto È _ si cirio IPO) 
CAT € = } 
CIVIDALE n î 
del Chimico BONACCIO farmacista è 










Atipazial Ag13siniato di v3zI, è 
tit PASTIGLIE alla GODBi 
el dott. BACUER 


e Dai hai confrdarsi Cin e menersse 
di ioni molle valle to ul SIT: 







































PORDENONE 








SE Pt EVRA 
SSR La Scatola di 10 polveri L. 2,50 












g vTÒ ESCLUSI | Oorso Vittorio E Lo 
MANZOM GC. £ doro oro cmaamelo. Me-89: 14. base scara Gogreda è Podetion : Deposito per l’Italia: A. Manzoni e €. - Milan 
ANISRRZMA e GEN SS 'ireperaii E. DE MOURQURS, Farimcite è PARIDI. È Via È Paolo, dd — Roma, via di Pietra, ed’ 
tutta fe: ifarmae pi n 3° 5 BUTMOVANO.IN TUTTE LE FARMACIE D'FTALIA ii tutte le principali farmacie. n 










È S*eonra NERI Diltosa, 
SSL 


Eipremameole ‘iipite e Pole ‘“ KEFOL,. 
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